VEGLIA DI NATALE

PRENDIAMOCI IL TEMPO PER NASCERE

	IL TEMPO DELLA ADOZIONE

	4.LETTORE
	Figlio di Dio?

A chi può dire Dio: "Tu sei mio figlio?



	2. LETTORE
	Al figlio d'una giovane, nato in casa di un carpentiere ...

… e a noi.



	3. LETTORE
	Perché noi siamo figli dell'amore di Dio...



	1. LETTORE
	Prendiamoci il tempo di nascere.



	4. LETTORE
	Una notte in sogno apparve a Giuseppe un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, discendente di Davide, non devi aver paura di sposare Maria, la tua fidanzata: il bambino che lei aspetta è opera dello Spirito Santo. Maria partorirà un figlio e tu gli metterai nome Gesù, perché lui salverà il suo popolo da tutti i peccati” (Mt 1,20).

	1. LETTORE
	Nessuno appartiene ad un altro.

A chi Maria potrebbe dire Mio marito?

A chi potrebbe dire: Mio figlio?

	2. LETTORE
	Maria e Giuseppe non diventano sposi, padre e madre, di loro volontà: accettano

semplicemente il frutto di una parola ... Avrai un figlio, lo darai alla luce ...

	3. LETTORE
	Essi accettano persino l'inimmaginabile: Giuseppe si prepara ad adottare il figlio che sarà concepito da una vergine e che, cosa ancora più grande, si chiamerà ... Dio con noi.

	2. LETTORE
	Perché un figlio ... lo si adotta … sempre!

	4. LETTORE
	lo non so mai in anticipo quale frutto metterò al mondo.

È il figlio che, più tardi, mi farà diventare padre o madre, se accetto di adottarlo.

Chiamare a nascere significa diventare disponibili alla libertà di colui che ho generato.

	1. LETTORE
	Il tempo dell'adozione, è il tempo della scelta...



	2. LETTORE
	la scelta di un figlio ...

	3. LETTORE
	di una idea...

	4. LETTORE
	di un progetto.

	2. LETTORE
	È il tempo del rischio difronte alle conseguenze delle nostre scelte: è il tempo della libertà.

	3. LETTORE
	È il tempo di Maria e Giuseppe che hanno affrontato questa decisione fantastica ...

è il tempo di noi tutti, così timidi, paurosi, indecisi...

	4. LETTORE
	Celebrare il tempo della adozione significa riconoscere gli altri: genitori, maestri, educatori, amici, compagni di vita o di strada, che ci hanno adottato. Significa farli partecipi della nostra amicizia e della nostra preghiera adottandoli a nostra volta. 

	2. LETTORE
	Celebrare il tempo della adozione significa accettare che l'altro, figlio, coniuge, amico, allievo, non ci appartenga in nessun modo; così pure le nostre idee. Noi ci siamo limitati a scegliere per loro.

	1. LETTORE
	Significa dire grazie a Dio che ci ha voluti come figli.


	IL TEMPO DELLA GRAVIDANZA

	4. LETTORE
	Noi portiamo il peso degli amori e delle colpe di tutto il popolo che ci ha preceduto.

	2. LETTORE
	Le nostre radici affondano lontano nella terra dei secoli.

	3. LETTORE
	E tuttavia, come il mondo, tutti e sempre siamo in genesi ...

	1. LETTORE
	Prendiamoci il tempo di nascere

	4. LETTORE
	Il Signore disse ad Abramo: “Farò di te un popolo numeroso, una grande nazione” (Gn 12,2).

	2. LETTORE
	Al di là di ogni umana speranza, Abramo credette che sarebbe diventato padre dimolti popoli (Rm 4,18).

	3. LETTORE
	Paolo si alzò, fece un cenno con la mano e disse: «Israeliti e voi tutti che adorate Dio, ascoltatemi! Il Dio del popolo d'Israele scelse i nostri padri. Mentre il popolo si trovava in esilio nella terra d'Egitto, lo fece diventare un popolo numeroso ;poi con la sua grande potenza lo fece uscire da quel paese...

... Poi scelse per il suo popolo il re Davide.

Dio è fedele alle sue promesse: perciò dalla discendenza di Davide egli ha fatto nascere per Israele un salvatore, Gesù (At 13, 17).

	4. LETTORE
	Gesù Cristo è un discendente di Davide, il quale a sua volta è un discendente di Abramo. Ecco l'elenco degli antenati della sua fàmiglia:

Abramo fu il padre di Isacco; Isacco di Giacobbe; Giacobbe di Giuda e dei suoi fratelli; Giuda fu il padre di Fares e Zara, loro madre fu Tamar; Fares di Esròm; Esròm di Aram; Aram fu padre di Aminadàb; Aminadàb di Naassòn; Naassòn di Salmòn; Salmòn fu padre di Booz, la madre di Booz fu Racab; Booz fu padre di Obed, la madre di Obed fu Rut; Obed fu padre di Jesse; fesse fu padre di Davide; Davide fu ilpadre di Salomone, la madre era stata la moglie di Uria; Salomone fu padre di Roboamo; Roboamo di Abìa; Abìa di Asàf; Asàf fu padre di Giòsafàt; Giòsafàt di Ioram; Ioram di Ozia; Ozia fu padre di Ioatam; Ioatam di Acaz, Acaz di Ezechia.; Ezechia fu ilpadre di Manasse; Manasse di Amos; Amos di Giosia; Giosia fu il padre di Ieconia e dei suoi fratelli, al tempo in cui il popolo d'Israele fu deportato in esilio a Babilonia.

Dopo l'esilio a Babilonia, Ieconia fu il padre di Salatiel; Salatiel fu il padre di Zorobabele; Zorobabele fu il padre di Abiùd, Abiùd di Eliacim; Eliacim di Azor, Azor fu il padre di Sadoc; Sadoc di Achim; Achim di Eliùd, Eliùd fu il padre di Eleàzar; Eleàzar di Mattan; Mattan di Giacobbe; Giacobbe fu il padre di Giuseppe; Giuseppe sposò Maria e Maria fu la madre di Gesù, chiamato il Cristo..

Così da Abramo a Davide ci sono quattordici generazioni; dal tempo di Davide fino all'esilio di Babilonia ce ne sono altre quattordici; infine, dall'esilio in Babilonia fino a Cristo ci sono ancora quattordici generazioni (Mt l,l).

	1. LETTORE
	Da Abramo a Gesù si susseguono grandi personaggi come Salomone e povere creature come la prostituta Racab, momenti di gloria e giorni di sofferenza, trionfi e sconfitte: è il cammino paziente di una promessa che si realizza. Tutto il popolo si prepara a generare Gesù, al termine di una gravidanza condotta avanti lungo i secoli della sua storia.

	2. LETTORE
	Anche la Chiesa è incinta, gravida dell'esperienza degli uomini.

Duemila anni di storia, e il dovere di far nascere una vita nuova.

	3. LETTORE
	Noi non siamo capaci di parlare in modo intelligente della gravidanza...

..."stato interessante"! 

Perfino le donne quando ne parlano sono esitanti. Questo peso nel grembo, questo sentirsi squilibrate in avanti ... gli altri non capiranno mai.

	4. LETTORE
	Allora, forse presi da desiderio invidioso, gli altri si inventano un tipo diverso di

gravidanza: è il periodo in cui fanno maturare i progetti, le idee, le attività.

Tempo della pazienza tra fioritura e frutti.

Tempo anche della pesantezza, dell'ostinazione laboriosa.

Tempo in cui si prende il proprio posto nella lunga catena creatrice dell'umanità.

	3. LETTORE
	Celebrare il tempo della gravidanza significa quindi sentirsi legati a tutti coloro che ci hanno preceduto e che hanno contribuito in gran parte a fare di noi ciò che siamo. Notabili o proletari, santi o peccatori nello stesso tempo.

Sterminato albero genealogico. "

In questo popolo Dio ci salva!

	2. LETTORE
	Celebrare il tempo della gravidanza significa accettare di far parte di una creazione e di una umanità in perpetua gestazione di cieli, di terra e di uomini nuovi.

	1. LETTORE
	Portaci in te, o Dio,

con i nostri sogni, le nostre tenerezze e i nostri disgusti.

Portaci in te, o Dio,

come Maria ha portato in grembo, per nove mesi, Gesù.

Portaci in te, o Dio,

Come il tuo popolo ha portato, .per molti secoli, la speranza.


	IL TEMPO DEL PARTO

	4. LETTORE
	La creazione tutta intera quest'oggi, questa notte, geme nel mettere al mondo un uomo nuovo...

	2. LETTORE
	e piange di non poter partorire per sempre la pace, la giustizia, l'amore...

	3. LETTORE
	tuttavia è felice perché genera uomini alla vita.

	1. LETTORE
	Prendiamoci il tempo di nascere.

	2. LETTORE
	Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce. Ora essa ha il1uminato il popolo che viveva nel1'oscurità (Is 9,1).

	3. LETTORE
	Noi sappiamo che fino a ora tutto il creato soffre e geme come una donna che partorisce (Rm8,22).

	4. LETTORE
	Una donna che deve partorire, quando viene il suo momento, soffre molto. Ma quando il bambino è nato, dimentica le sue sofferenze per la gioia che è venuta al mondo una creatura (Gv 16,21). 

	2. LETTORE
	Viene la notte pronta a partorire, vengono sogni tinti di speranza, 

la terra accoglie il nuovo fiorire: c'è un uomo nuovo, e nuovo il giorno avanza.

	3. LETTORE
	È il tempo del parto...

il tempo doloroso e insieme felice durante il quale i progetti diventano concreti, durante il quale l'ignoto diventa visibile, durante il quale la poesia viene tracciata sul foglio, il colore sulla tela, il gesto nello spazio ...

	4. LETTORE
	il tempo nel quale Dio diventa figlio.

	3. LETTORE
	Celebrare il tempo del parto significa anche arrivare al termine delle proprie gravidanze.

Quante volte sogniamo progetti che non vedranno mai la luce!

Ci lasciamo dietro le spalle cadaveri di sogni che meriterebbero di vivere.

In seguito, col crescere dell'età, le ambizioni imparano la saggezza e la montagna dà alla luce un topolino.

	4. LETTORE
	Celebrare il tempo del parto significa superare il dolore di parlare, di scrivere, di comunicare, per conoscere la gioia di nascere al rapporto umano.

Talvolta significa addirittura rischiare la parola inesatta, balbettante, farfugliata, piuttosto di chiudersi in se stessi.

	2. LETTORE
	Celebrare il tempo del parto significa accogliere l'altro che potrà mettere sottosopra la mia casa, la mia famiglia, le mie abitudini.

	3. LETTORE
	Nascere significa abbandonare il proprio rifugio, affrontare il vento in faccia e sentire il sole sulle spalle.

	1. LETTORE
	Un giorno, senza che io lo volessi,

sono stato messo al mondo...

Però

io non sono nato in quel giorno.

Nove mesi

Nove secoli

o novemila anni

non sono stati sufficienti.

Levatrici e genitori

non hanno potuto supplirvi;

alla mia nascita manca ancora

il concorso del primo interessato:

tocca a me nascere ogni giorno.

Tocca a me ora generare me stesso.

E il tempo della nascita è la stagione di Dio.


	IL TEMPO DELLE CONTRADDIZIONI

	4. LETTORE
	Le buone nuove giungono più in fretta ai cuori bendisposti.

	2. LETTORE
	Questa sera sorge una stella che ci conduce alla culla dell'amore appena nato.

	3. LETTORE
	Ma i nostri occhi sono altrove ...

	1. LETTORE
	Prendiamoci il tempo di nascere.

	2. LETTORE
	Dio, il Signore, ha mandato il suo spirito su di me; egli mi ha scelto per portare il lieto messaggio ai poveri, per curare chi ha il cuore spezzato, per proclamare la liberazione ai deportati, la scarcerazione ai prigionieri (Is 61,1).

	3. LETTORE
	Il Signore vi darà lui stesso un segno. Avverrà che la giovane incinta darà alla luce un figlio e lo chiamerà Emmanuele (Is 7,14).

	4: LETTORE
	Nei tempi passati Dio parlò molte volte e in molti modi ai nostri padri, per mezzo dei profeti. Ora invece in questi tempi che sono gli ultimi, ha parlato a noi per mezzo del Figlio (Eb 1,1).

	2. LETTORE
	Molti prima di me hanno tentato di narrare con ordine quei fatti che sono accaduti tra noi. I primi a raccontarli sono stati i testimoni di quei fatti che avevano visto e udito. Essi hanno ricevuto da Gesù l'incarico di annunziare la Parola di Dio. Anch'io perciò mi sono deciso di fare ricerche accurate su tutto, risalendo fino alle origini. Ora, o illustre Teofilo, ti scrivo tutto con ordine, e così potrai renderti conto di quanto sono solidi gli insegnamenti che hai ricevuto (Lc l,l).

	3. LETTORE
	Luca colloca la persona di Gesù in un luogo e in un tempo determinato  e nella continuità del piano di Dio. '

	4. LETTORE
	Da una parte tutta la terra e dall'altra la mangiatoia.

Da una parte i conteggi del censimento e le scartoffie, dall'altra l'annuncio di una buona novella; da una parte si risale verso il passato nel luogo della propria origine, dall'altra vengono aperte tutte le possibilità da una via che comincia.

Da una parte l'imperatore e dall'altra un bambino: l'uno che fa pesare il proprio potere e l'altro che riempie di gioia la festa.

	2. LETTORE
	Far nascere - come padre o come madre, ma anche come educatore, amico, compagno di strada o di una serata - significa immettere in un conflitto tra l'oppressione e la libertà.

	1. LETTORE
	È il tempo della contraddizione.

E, come fosse fatto apposta, è il tempo scelto da Dio per la buona novella, e non quella che speravamo noi,  no... ma un'altra.

Un'altra ancor più incredibile...

	2. LETTORE
	Tutte le possibilità sono aperte: questo è il tempo dei sogni più folli, delle incompatibilità riconciliate: una vergine diventa madre, Dio è un bimbo, la parola non è più una catena di lettere, ma un uomo in carne e ossa.

	3. LETTORE
	Celebrare il tempo della contraddizione significa mettere a profitto il vuoto, l'assenza, per scrutare la venuta di colui che non si aspetta.

	4. LETTORE
	Celebrare il tempo della contraddizione perché la vita si svolge in senso contrario a ciò che si crede comunemente: noi nasciamo vecchissimi e qualche volta ci capita, attraverso distacchi successivi, di raggiungere una autentica giovinezza.

	1. LETTORE
	Celebrare questo tempo significa credere all'impossibile poiché l'impossibile si è già realizzato. Non si tratta più di chiedere a Dio delle spiegazioni, ma di credere. Allora finalmente un giorno nascerà la parola, luce per gli uomini...

	2. LETTORE
	Significa aprire un cammino verso Dio, magari nella notte, magari a tentoni, nella convinzione che egli viene a noi e che ha già fatto tutto il viaggio.

	3. LETTORE
	Significa preparargli una tenda nel nostro accampamento, e non aver dubbi che egli verrà. 

	4. LETTORE
	Significa chiedergli di vivere nelle nostre parole, fin nelle espressioni più meschine, poiché in questo giorno la parola è un piccolo bimbo.

	l. LETTORE
	O Dio se tu vuoi, fa sorgere il sole nella nostra notte, manda calore nei nostri inverni... vogliamo celebrare il tempo della luce.


